
 

  

 
                CONFERENZA NAZIONALE  

      ORDINI DEGLI ARCHITETTI 
      PIANIFICATORI 
      PAESAGGISTI 
      E CONSERVATORI 

 
 

INCONTRO CON  LE  REGIONI 2019 
Scheda tecnica 

 

I Bandi Tipo  
della Rete delle Professioni Tecniche 

 

Il Consiglio Nazionale degli Architetti, unitamente alla Rete delle Professioni Tecniche, ha 
voluto organizzare un incontro con Assessori e Dirigenti Regionali, competenti in materia di 
lavori pubblici, al fine di promuovere l’uso di regole certe, omogenee e trasparenti nei Concorsi 
di Progettazione e negli affidamenti ordinari di  Servizi di Architettura e Ingegneria sul territorio  
nazionale.  
Durante l’incontro, sarà presentata ai partecipanti una guida ai bandi, redatta dalla Rete delle 
Professioni Tecniche, alla quale sono stati allegati i modelli editabili di Avvisi, Bandi e 
Disciplinari tipo, a cui le  stesse stazioni appaltanti potranno fare riferimento negli affidamenti ai 
sensi degli articoli  36, 152, 154,156 e 157 del codice dei contratti.  
I bandi tipo supportano tutti le procedure di affidamento: dal concorso di progettazione ad uno 
ed a due gradi, al concorso di idee; dagli affidamenti diretti alle procedure negoziate e, per 
finire, dalle procedure aperte a quelle ristrette.   
I bandi allegati alla guida, che sono in linea con il bando tipo 3 varato dall’ANAC con delibera 
n°723/2018 (che viene integralmente recepito per gli affidamenti in procedure aperte), puntano 
alla centralità del progetto, allo snellimento e la trasparenza delle procedure, alla riduzione dei 
requisiti ed all’apertura del mercato. Il tutto ovviamente nel pieno rispetto del codice vigente. 
Le stazioni appaltanti interessate possono scaricare la guida ai bandi e i modelli allegati, in 
formato editabile, dal sito web della Rete delle Professioni Tecniche  
(hiip://www.reteprofessionitecniche.it ), Sezione Documenti, sottosezione Bandi Tipo Concorsi e  
Servizi di Architettura e Ingegneria.  
In particolare, sul sito web del Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, 
Conservatori (www.awn.it), i bandi tipo sono scaricabili  nella  sezione Guida ai bandi  
(www.awn.it/professione/lavori-pubblici/guida-alla-redazione-dei-bandi) 
Si allega comunque una copia cartacea della guida ai bandi della Rete delle Professioni 
Tecniche, omettendo la stampa dei modelli allegati, scaricabili dai link sopra trascritti, nella 
versione  costantemente aggiornata.: 

 

I bandi tipo adottati dalla Regione Siciliana 
 

La Regione Siciliana, con decreto n°30 Gab dello scorso 5 dicembre, a firma dell’Assessore 
alle Infrastrutture Falcone, ha dotato le stazioni appaltanti che operano in Sicilia dei bandi tipo 
per i concorsi di progettazione e per affidare servizi di architettura e ingegneria a liberi 
professionisti, ispirandosi agli stessi principi a cui ha puntato la Rete delle Professioni 
Tecniche: centralità del progetto, snellimento e trasparenza delle procedure, riduzione del peso 
dei requisiti speciali  di tipo “quantitativo” ed apertura del mercato. Sarebbe auspicabile che 
tutte le regioni italiane - al fine di dotare le stazioni appaltanti che operano nel proprio territorio 
di strumenti importanti per garantire regole certe e trasparenti, finalizzate all’accelerazione 
delle procedure ed al conseguente rilancio del settore dei lavori pubblici- seguissero l’esempio 
della Regione Siciliana, che ha già pubblicato il suddetto decreto 30/Gab/2018 ed i relativi 
bandi tipo, sul sito web del Dipartimento Regionale Tecnico - area gare - sotto-area: bandi tipo 
Servizi di Architettura e Ingegneria. Ecco il link:    
hiip://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Ass
InfrastruttureMobilita/PIR_Diptecnico/PIR_Areetematiche/PIR_Areagare/PIR_Banditipo 

 



 

Cos’è  l’O.N.S.A.I. 
 

E’ l’Osservatorio Nazionale sui Servizi di Architettura e Ingegneria (SAI), costituito nel 2016 dal 
Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori  (CNAPPC),  con 
l’obiettivo di supportare le stazioni  appaltanti  nella  redazione dei  bandi, nel  pieno  rispetto 
delle  norme  vigenti. 
L’Osservatorio,  entrato  a  regime  nel  2017,  attraverso  l’uso  di  una  piattaforma informatica 
e di una un’apposita  check-list,  consente  al  sistema  ordinistico  degli  architetti  italiani  di  
mettere  in  rete  le informazioni raccolte sul territorio nazionale, al fine di raggiungere i 
seguenti obiettivi:                      
a) Verificare, anche su segnalazione degli iscritti, i bandi pubblicati dalle stazioni appaltanti per 

l’affidamento di  Servizi di Architettura e Ingegneria sull’intero territorio nazionale; 
b) Alimentare uno scambio di informazioni tra gli Ordini provinciali sulle criticità dei bandi 

pubblicati, affinché venga attivato, dall’Ordine competente per territorio, un confronto con le 
stazioni appaltanti interessate, finalizzato al superamento delle problematiche rilevate; 

c) Fornire alle Stazioni Appaltanti un supporto rapido ed efficace, per la stesura dei disciplinari 
di gara. 

d) Offrire agli iscritti un servizio utile a valutare preliminarmente l’opportunità di partecipare alle 
diverse procedure di affidamento; 

e) Redigere un Report annuale, al fine di monitorare le criticità rilevate e di suggerire al 
CNAPPC le azioni da porre in essere per il loro superamento. 

 

I dati raccolti  dall’ONSAI nel 2018  
 

I dati raccolti nel 2018, relativi a 380 bandi, come risulta dai grafici di cui all’allegato 1, 
evidenziano una netta riduzione percentuale delle criticità  individuate dalla check-list, rispetto 
a quelle rilevate nel 2017.  
Ciò è da attribuire soprattutto alle novità introdotte al testo originario del codice 
(D.Lgs.50/2016) dal cosiddetto “decreto correttivo” (D.Lgs.56/2017), in recepimento alle 
proposte formulate dal Consiglio Nazionale scrivente, in sinergia con la Rete delle Professioni 
Tecniche. 
Ad esempio, il mancato calcolo dei corrispettivi da porre a base di gara, in adempimento al 
cosiddetto “decreto parametri” segna un -21% rispetto ai dati raccolti lo scorso anno, anche se 
la percentuale dei calcoli errati è ancora molto alta (38%). A seguire, la mancata motivazione 
per  avere utilizzato  il  requisito del  fatturato segna  un -28%; mentre  il mancato  rispetto del 
divieto di far versare  la cauzione provvisoria ai professionisti che partecipano ad una gara di 
progettazione, non fa registrare neanche un caso rispetto al 9% dello scorso anno.  
Gli unici aumenti percentuali riguardano  la mancata motivazione per il ricorso al criterio del 
minor prezzo  (+6%) e l’errata richiesta dei servizi di punta (+1%). Per tutti i rimanenti 23 punti 
della check-list dell’Osservatorio, si registra invece una notevole riduzione percentuale delle 
criticità rilevate. 
I dati censiti rivelano tuttavia che alcune criticità fanno registrare ancora numeri percentuali 
notevoli, che richiedono ulteriori modifiche alle norme in vigore, finalizzate a consolidare la 
centralità del progetto nei processi di esecuzione delle opere pubbliche ed a garantire 
maggiore apertura del mercato alle strutture professionali medio-piccole, che rappresentano 
più del 90% degli operatori in attività  sul territorio nazionale.  

 

 



 

 

Procedure adottate dalle Stazioni Appaltanti nel 2018 
 

I dati rilevati dall’ONSAI per il 2018, come risulta dal grafico a torta allegato, evidenziano  un  
diffuso  ricorso  alle  procedure  negoziate, che raggiungono  una  percentuale  pari  al  51%  
ed  alle procedure aperte,  che  raggiungono   il 41%; mentre  le  procedure  ristrette   
raggiungono   il 5%  e  gli affidamenti  diretti solo il 3%. Anche se bisogna sottolineare che 
quest’ultimi  dati potrebbero essere viziati dai tanti affidamenti diretti di cui l’Osservatorio non  
viene a conoscenza, in quanto privi di procedure di evidenza pubblica, come nel caso di 
affidamenti ad operatori economici individuati in seno agli elenchi di cui agli artt. 36 comma 2 
lettera b e 157 comma 2 del codice.  

 

Concorso a due gradi: La piattaforma del CNAPPC  
 

Nella consapevolezza che il concorso di progettazione a due gradi sia lo strumento ideale per 
valorizzare la professionalità dei concorrenti e per garantire progetti di qualità, il CNAPPC ha 
costituito  una piattaforma informatica, su cui i concorsi  viaggiano veloci e nel pieno rispetto 
dell’anonimato, riducendo notevolmente i costi  a carico di committenti e concorrenti e 
superando le criticità che   rallentano la diffusione  delle procedure concorsuali. Tale 
Piattaforma viene concessa dal CNAPPC, a titolo gratuito, ai committenti (pubblici o privati) che 
intendano ricorrere a tale procedura, nel rispetto del bando tipo C3, allegato alla guida ai bandi, 
redatta dallo stesso CNAPPC e pubblicata su www.awn.it. Gli interessati potranno acquisire  le 
informazioni utili all’uso della piattaforma,  al seguenti link: www.concorsiawn.it    

 

Allegati: 
 Guida RPT alla Redazione dei Bandi di Concorsi e S.A.I.; 
 Grafici a barre dati rilevati da ONSAI nel 2018 e confronto con i dati 2017; 
 Grafico a torta  ONSAI procedure adottate in affidamenti SAI nel 2018. 

 

 


